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C'è oggi grande confusione nel campo 
giornalistico, tanto tra gli officiosi, 
quanto tra questi e gl: organi dell’ Op- 
posizione. E ciò per l'avvenuto e pros- 
simo a compiersi rappezzamento mi- 
nisteriale, come riguardo la previsione 
di un rimpasto non lontano. 

Difatti, c'è chi sapone l'on. Mar- 
chese di Rudinì più malizioso di quello 
che non ne fosse la fama; e v'ha ehi 
s' ostina a credere nell’ingenuità di Sua 
Eccellenza. Secondo i primi, l'on. Mar- 
chese la racconciato per ora le cose 
alla meglio o alla meno peggio (e lo 
si vedrà subito, quando finalmente sarà 
conosciuta la mezza -Jccellenza chia- 
mata alla Minerva); e più tardi, quando 
alla Iuce del sole, come scrive l' Opi- 
nione, dalle indicazioni del Parlamento 
riaperto vritrarrà il coraggio per un 
rimpasto. 

Ma, oltre l’officiosa Opinione, certi 
organi di gruppi sinora amici del Ga- 
binetto, attribuiscono al Presidente del 
Consiglio il latente pensiero del rimpa- 
sto, e dicono che, per prepararlo, sieno 
state emesse le circolari famose, affin- 
chè, disgustati taluni degli odierni Col- 
leghi, rendasi gradito a quelli che po- 
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questo un gran colpo, un mutamento 
nella politica italiana, e tanto più im- 
pressionabile, qualora alle circolari, in- 
direttamente, Leone XIII rispondesse 
con una Enciclica 0 in qualsiasi altra 
forma consretudinaria della Santa Sede. 

Noi, a tutte queste ipotesi malizio- 
zette di certa Stampa, non diamo gran 
peso. Noi speriamo ancora che in Par- 
lamento si imporrà il patriotismo contro 
le mire egoistiche dei gruppi e grup- 
petti, e che l’ Italia, per iscrezi ed am- 
bizioni di pochi individui, non avrà a 
vivere in perpetuo fra continue incer- 
tezze riguardo l’azione del suo Governo. 

D'altronde a tanti mutamenti di Mi- 
nistri fummo abituati, che non sarebbe 
meraviglioso ‘nemmeno un rimpasto a 
novembre, Soltanto vorremmo che non 
offrisse la caratteristica d'un capriccio 
di partigianeria, bensì avesse per base 
un serio programma riformativo. 

Se non che, considerata Îa Camera 
elettiva qual'è, adesso in un rimpasto 
si avrebbe il mutamento nei nomi dei 


25 RON 
È Ministri, non un mutamento del pro- 
A gramma d’ oggi nelle®*sue parti essen- 


ziali, E nemmeno, pur troppo, col mu- 
tare i Ministri si avrebbe la sicurezza 
di vedere affidate le redini del Potere 
a mani migliori. 

e ecc) 
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Gapriccio di gran dama 


(Dal francese.) 
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Ella pareva stordita, mentre il suo 
pensiero correva attraverso lo spazio, 
alla ricerca di colui che amava, quando 
un colpo di campanello risonò e la 
strappò dal suo torpore. — 

Ella si domandò chi mai poteva suo- 
nare a quel modo. 

Era una visita per il marchese? Forse; 
poichè dessa non la conoscevano, e nes- 
suno sapeva, all'infuori della virtuosa 
Gervais, che ella si trovava in quel 
punto estremo di Parigi. 

L'ostessa che camminava su e giù 
per l’ appartamento, discese, andò ad 
aprire e venne in fretta ad annunciare 
alla signora Raymond che una dama 
chiese se qualcuno facesse le veci del 
padrone di casa. 

— Egli è partito. 

— È ciò che le ho detto io. Ma ella 
wnol vedere chi fa le funzioni sue, du- 
rante ]’ assenza, 

—— Ma nessuno. 


tranno diventarne i successori. E sarebbe | 
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Tutto ciò considerato, noi non ci 
uniamo a quelli che si lagnano del 
rappezzamento, nè a coloro, i quali 
asprano ad un rimpasto. D fatti, anche 
con questo, non otterrebbesi se quanta 
sì ha cggi, o con una prova di più, 
forse vana, sarebbesì accertata }' im- 
perfezione’ del nostro parlamentarismo. 


e gn 


A PROPOSITO DI UNA CIRCOLARE 


A DIFESA DEL BUON COSTUME. 


L'on. Serena, sottosegretario di Stato 
al ministero dell'interno, ha scritto da 
ultimo ai prefetti una circolare per ri 
chiamarli ad esercitare la più rigorosa 
vigilanza sopra l'esposizione in pub- 
blico e ta diffusione di stampe, di lito- 
grafie e di libri contro il hbunn costum 
ricordando în proposito le sanzioni co 
minate ai contravventori dall’ art. 339 











del C. P. 
E cosa lodevole che ì bene inten- 
zionati ricorrano alla Autorità e che 


questa si preoccupi della tutela del 
buon costume, ma resta a vedere se 
questi ricorsi sieno fondati e se i prov- 
vedimenti invocati possano riuscire el- 
ficaci, % 

Già da un pazzo, ed ora più che mai, 
la così detta stampa onesta va accen- 


.tuando i pessimi effetti che le figure 


oscene di cui son lorde certe pubblica- 
zioni a vil prezzo, possono produrre 
nelta gioventù, 

Questo risveglio, che onora i pochi ze- 
lanti per Ja pubblica moralità, fa ricor- 
dare altre simili proposte, con le quali i 
pubblicisti si fecero di tratto ‘in tratto 
a segnalare le diverse sreglatezze che 
turbano l’ ordine sociale. 

Quanto poi allo sperato effetto be- 
nefico di tali manifestazioni, io non 
saprei ravvisarlo; anzi mi pare che lo 
adoperarsi a questa pretesa repressione 
del male, sia tempo perso e fatica 
sprecata. 

It mio parere sarebbe stato conforme 
a quello dei magistrati di Berlino, i 
quali anni sono ventilando la questione 
sulla convenienza o meno di porre un 
argine alla dilfusione d’una stampa 
ognor più licenziosa ed immorale, con- 
chiusero essere meglio lasciarla in piena 
libertà, prevedendo che essa, giunta al- 
l'estremo de’ suoi traviamenti, si sa- 
rebbe uccisa con le proprie mani. 

Diffatti, in che consiste quel fòomite 
al mal costume vers» il quale son oggi 
diretti i reclami del pubblico e le di- 
sposizioni ministeriali ? Tutto ciò con- 
siste nei brutti sgorbi, nelle stoma- 
chevoli nudità, di cui fan pompa que’ 
periodici, i quali nel grande emporio 
giornalistico rappresentano la classe 

iù abbietta; consiste in quelle melense 
ubricità, in quegli equivoci grossolani 
che servono di commento alla schifosa 
scenografia di que’ vituperii della 
stampa. 

Ma quelle nauseanti immagini, quelle 
plateali scurrilità sono esse la vera 
fonte da cui deriva la corruzione della 
gioventù? 1 

Anche nei migliori giornali illustrati 
si veggono di frequente riproduzioni di 
quadri o di statue in perfetto costume 
adamitico. Ma in questo caso il senso 


BISI DECIMO AIRLINE III SITA NANI LITTA 


— Bene! Allora le vado a rispondere 
che può andarsene ? 

— Sì. lo non ho nulla a dirle, e del 
resto io non sono nulla qui. 

— Oh signora, voi siete tutto. Ma, 
poichè voi non volete essere seccata, io 
mando via la visitatrice. 

— Ch'ella ritorni quando vi sarà 
colui ch’ella vuo! vedere, o quando vi 
sarà installato quì qualcuno che possa 
rispondere in suo nome. 

Madama Clemente se ne andò per ri- 
comparire alcuni minuti dopo. 

— Che c’ è ancora? domandò Marietta, 

— Ela non vuole punto andarsene 
senza aver veduto la signora. 

— Ma come sa d'’essa, che io sono 
quì? Ella mi conosce dunque ? 

— Nol so Ma mi ha detto che un’ a- 
mica del marchese trovavasi quì, ed ella 
voleva assolutamente vederla, 

— È giovane questa donna? 

— Ah, ecco la gelosia che vi morde, 
sclamò la signora ‘ lemente; no, non è 
più nella sua prima giovinezza, 

— E neppur io lo sono. 

— Ma cla è certamente più attem- 
pata di voi, ed è meno bella. 

— Voi volete adularmi, 

— Niente all'atto, io dico ciò che è, 
e sono certa che ciò vi fa piacere. 

— In causa di lui. . 

— Dapprima, e poscia perchè siete 








dlel hello estetico esclude quasi sempre 
ogn’altra specie di sensualità. Ad esem- 
pio, chi mai potà accogliere pensieri 
inen casti, ammirandé' la ‘egleste nudità 
delle Tre Grazie e d. Ile Veneri scolpite 
del nostro Canova ? 

A proposito di che io sarei per dire 
che ta nudità non sia 1’ unico incentivo 
ai bassi compiacimenti del senso. La 
tentazione del senso a mio avviso, non 
proviene tanto delle forme corporee che 
alla nostra vista sì presentano svelate, 
ma sibbane da quelle ignote parti, più 
o meno provocanti, che un velo im- 
portuno al nostro sguardo: nasconde, 

Il presente scialacquo di figure in- 

decenti atteggiate nel modo più sconcio 
che la inverecondia può suggerire, la 
odierna diffusione di libròttoli porno- 
grafici, la riproduzione di laide nudità 
su ogni minut» oggetto che serve ai 
bisogni della vita, grazie alta loro ab- 
bondanza che le ridoce ad una vile 
inmondizia, si dovrebbero anzi consi- 
derare come un antidoto contro la te- 
muta demoralizzazione de’ nostri gio- 
vani, . . 
TI diviet> però che le autorità cre- 
dessero imporre a chi vende od espone 
alla pubblica vista immagini o libri 
riprovevoli, sarebbe ad ogni "odo, più 
utile che nocivo; ma è certo che non 
lo si potrebbe tacciare di eccessiva se- 
rietà, 

Sapete voi quali sieno le cause della 
odierna licenziosità giovanile? Queste 
si riassumono nella seguente formula: 
Cattiva educazione. La quale consiste 
non solo nel difetto di buoni principii, 
ma ancora nel sostituirne di perversi ; 
consiste nella mancanza di fede in ogni 
cosa e nell’ indifferentismo attuale che 
fiacca le volontà e spegne negli animi 
i buoni sentimenti e le nobili passioni. 

Ma basti per ora, trattandosi che 
procedendo innanzi fu questo tuono come 
il soggetto pur lo esigerebbe, il presente 
articolo di giornale potrebbe convertirsi 
in un sermone e quindi trovarsi fuori 
di posto. .  F. Biasoni. 


del 


La revisione dei redditi della R. M. 


Roma, 5 L'on. Rudinì ha conferito 
lungamente con l’on. Branca, ministro 
delle finanze, intorno all’ agitazione per 
la revisione dei redditi della ricchezza 
mobile. Pare che sia stata concordata 
fra i due ministri una nuova circolare 
agli agenti delle imposte. 

Telegrammi datle provincie annun- 
ciano che l’ agitazione si è fatta gene- 
rale e diventa ognora più viva. 
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Un teatro incendiato. 


Telegrafano da Colonia che, dopo 
un tentativo di incendio del Teatro 




















d’ Estale, era giunta al direttore di : 


questo una lettera anomina, con cui 
gli si annunziava, che în breve altri 
simili incendi sarebbero scoppiati. 

Jerl' altro infatti, improvvisamente 
l'ampia sala da ballo detta Casa dei 
Pescatori, mentre vi si accalcavano 
molte centinaia di persone si trovò cir- 
condata dalle fiamme. Tutto }' edilizio 
fu distrutto; per fortuna î pompieri 
poterono dirigere il salvataggio: della 
folla, s'cchè non havvi alcuna vittima, 


Nessun dubbio che anche questo in- ' 


cendio è do'oso. 


donna. Dunque, dobbiamo farla entrare? 

— Poichè ella ci tiene tanto a par= 
larmi, andate a dirle che venga. 

L'ostessa uscì e rientrò immediata- 
mente accompagnata dalla visitatrice. 

La signora Rsy.nond si era alzata 
per riceverla, e disse alla Clemente di 
avanzarle una sedia; ma arcigna, la 
testa alta, lo sguardo insolente, la sce- 
nosciuta guardò fissa in volto Marietta. 

— Can qual diritto impartite voi or- 
dini, quì ? le domandò ella seccamente. 

La modista si turbò e arrossì. 

— Io non do ordini, rispose dessa, e 
tanto più che la donna — e: Cesignava 
la Clemente, — non è punto al mio 
servizio. 

— Io mi sono male spiegata: avrei 
dovuto dire: con qual diritto siete 
voi qui? 

— Ed io, replicò Marietta, che era 
tornata in possesso della sua presenza 
di spirito, io vi rispondo che ciò non 
vi rignarda! 

— Voi non siete in casa vostra per 
parlare così! 

— In- ogni caso non sarete voi che 
me ne farete uscire. 

— Oh, no, perbacco! sclamò la si- 
gnora Clemente. . , 

— Via di qua! sclamò la.strana vi- 
sitatrice, mostrando col. dito la: porta a 
colei che l'aveva interrotta; © © <> 
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11 Giornale esce tutti i giorni, eccottuate le domeniche. — Si vonde all' Emporio Giornali e preseo i Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchib. — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20. 


UNA TERZA VOLTA 


LE SCUOLE NORMALI. 


Modesto dilettante di cose che riguar- 
dano la pubblica istruzione, non potei 
trattenermi ne’ passati giorni dal leg- 
gere con attenzione, su questo giornale, 
i due articoli pubblicati circa le — 
Scuole normali. — ll primo, dopo una 
briosa introduzione, propugnava la ne- 
cessità che esse, in luogo di scuola di 
coltura generale, fossero rese veri e 
propii istituti d’addestramento magi- 
strale, il secondo fu una premurosa, 
un’amorosissima apologia del loro or- 
dinamento presente. 

Se quello mi parve dettato da uno 
che, conoscendo da vicino i bisogni dela 
scuola primaria o, meglio popolare, 
vuole e cerca nel maestro innanzi tutto 
la vocazione al nobile ufficio; questo 
mi sembrò, più che altro, il risultato 
d’uno scatto di chi, temendo in una... 
voce chiamante nel deserto, nientemer 
che una seria, minaccia alla s/abilità 
della legge 12 luglio 4896, presto se ne 
dichiara campione, e, armato..... di ri- 
cordi più o meno esatti, scende sul 
terreno di combattimento risoluto di 
far vincere alla coltura la preponde- 
ranza nella preparazione dell’ edticatore. 

Pensandoci su, ed attendendo che ve- 
nisse una replica, m’è sopraggiunto il 
ghiribizzo, non già di mettermi fra i 
due contendenti (ho troppo care le mie 
spalle, io!) ma di dire... da semplice 
dilettante... la mia opinione sul propo- 
sito. 

Tanto per non uscire dai seminato, 
trovo opportuno di cominciare propo- 
nendomi la domanda: Quali sono le 
doti principali d'un buon maestro ? 

Qualsiasi pedagogista, purchè non sîa 
di quelli che scambiano la’ pedagogia 
colle novelle, risponderebbe subito: Due; 

È x inclicazione e la preparazione all’ uf- 
icio. 
} Senz' inclinazione infatti un maestro 
non Faprebbe come riparare alla man- 
canza della naturale disposizione al dif- 
licile compito dell’ educare, non deve 
attingere la forza necessaria per soste- 
nersi nelle espre fatiche dell’ insegna 
mento: l'amore per i fanciulli, lo zelo 
per il loro iniglioramento intellettuale 
i e morale, la dolcezza di carattere, l’af- 
fabilità dei modi, la pazienza, la fele 
viva vei vantaggi della perseveranza in 
i un alto ideale, nell’eflicacia della propria 
‘ opera, la costanza nello studio fareb- 
bero spesso in lui dilfetto, ed egli, in 
i poco volger di tempo, si ridurrebbe a 
scappare, stanco, disgustato, dalla scuola, 
odarestarsene... per disperazione... come 
freddo mestierante 

Senza preparazione poi mancherebb», 
non soio delle cognizioni da comuni- 
carsi, ma ignorerebbe il metodo, ma 
non avrebbe sufficientemente in sè svi- 
luppata l’ attitudine a compier con co- 
noscenza di causa, con esattezza di pro- 
cesso, l’ uflicio di educatore. . 

Orbene, perchè /’ inclinazione è ciò 
che altrimenti dicesi vocazione, è in- 
somma uno speciale amore; poichè, se 
da un canto il detto virgiliano alferma: 

<oninia vineit amor... » 
, dell'altro sentenzia ii divino Alighieri: 

— Se voi la prendet su questo tono, 
sono io che vi getterò in strada, riprese 
l’ostessa, — e senza perder tempo! 

— Lasciateci, le disse Marietta; ma 
non vi allontanate, Se avrò bisogna dei 
vostri servizj vi chiamerò. 

La brava donna si ritirò mormoraudo 
delle parole di minaccia all’ indirizzo 
della prepotente sconosciuta, 

— Adesso che noi siamo sole, qual’ è 
il motivo che vi indusse a parlarmi 
così, a me ch> non conoscete, e non 
i avete anzi neppur mai veduto ? chiese 

la signora Raymond alla sconosciuta. 

Quest’ ultima sedette su di una pol- 
trona. Ella pareva stanca. Marietta prese 
una sedia. 

— Avete voi l’audacia di parlarmi 
stando seduta? sclamò la visitatrice. 

| — Si. Prima di tutto, chi siete voi? 

— Io sono la marchesa di Chatelet. 

— In noa vi conosco punto, disse 
tranquillamente la signora Raymond. 

Voi doveste sapere alineno che 
una marchesa è ben altra cosa di una 

semplice modista. , 

i — Io l'ho ignorato fino adesso; ma 
; infine, tutto ciò non spiega punto le 

vostre pretensioni. E 

Ella indovinava nella: marchesa una 
rivale, e perciò ella era-lécisa a.-lottare. 

imore di’ perderè di‘Saint- Lambert 
le infondeva il coraggio. CERI 




















"Inserzioni: 


Lo inserzioni dii annnnei, 
articoli. comunicati, . n6-; 
crologie, atti di ringra- 
Ziamento, 0ce, ‘si rice- 
‘voro unicamente: presso 
1’ Ufficio. di Amministra- 
zione, Via. Gorghi, Nu- 


mero 10 - Udi 
a 


i « Sempre natura, se fortuna trova 
| Discorde è sè, come ogni altra sementa 
Ì Foor di sua region, fa mala prova»; 


importa assai, anzi importa più che 
tutto, innanzi di permettere che uno 
, s'incammini per il magistero, di assi» 
curarsi che abbia per questo ufficio il 
! «fondamento che natura pone ». 
|. Giustamente dunque, nel primo ar-: 
! ticolo suindicato, si sosteneva il'bisogrio 
di predisporre il’ tirocinio magistrale 
fra la scuola elementare e la normale: 
I E ciò ben'agevolmente potrebbe farsi 
Un maestro provetto nota fra i suoi 
scolari uno che ha vocazione per. di= 
ventare alla sua volta maestro ? Ebbene, 
se lo tenga presso di sè per due, per 
tre anni, dopo compiuto il corso ele- 
mentare ; lo guidi nel perfezionarsi negli 
studi fatti e più particolarmente se; ne 
valga della sua opera nel condurne. în- 
nanzi la scuola... L’ allievo - tirocinante 
resiste alla prova, dispiega meglio-la. 
sua disposizione, allora, ma soltanto-al- 
lora, vada alla scuola normale. In caso 
diverso trovi impedimento a proseguire 
affinchè si risolva ad altro: è ancora 
in tempo di divenire meglio che ' uno 
spostato £ È 
Una volta poi pervenuto alla scuola 
normale; accolto e mantenuto a spese 
dello Stato che così offrirà il primo e 
più efficace sussidio all’ educazione del 
popolo, dal momento che 
«a bove meiori disci arare minor» 
egli vi starà ad agio, comprenderà la 
pedagogia non esser altro se non ché 
una luce benelica la quale illumina ogni 
parte dell’ ampio terreno della pratica 
g.à da lui percorso palmo a palmo;:@; 
studiando le sovrane leggi dei ‘metodo; 
avrà stimolo a progredire armonica- 
mente anche in quella parte dello sci- 
bite che ad un maestro si conviene. Non 
mi spavzuta punto l’obbiezione che si 
fa asserendo scarsa la coltura, coù cui 
un ragazzo esce dalla scuola elementare, 
come nun mi fa che sorridere la' pere 
grina trovata, dei candidati maestri i 
quali confondevano-il Buffon' col... vo» 
cabolario e l'ortogralia col... manico 
della vanga. e 
Se si volesse por mente da vantaggio 
alle eccezioni, e lasciarsi guidare , da 
esse nel trinciare giudizii, si trove- 
rebbe da dire facilmente su tutte le i 
stituzioni umane : i licei, le università 
stesse non andrebbero immuni’ datlè 
critiche più mordaci; pertino gl’ inse= 
guanti delse scuole normali, i professori 
per autouomasia, i sacerdoti del — 
sancla sanclorum -— fra ‘le scuole, per 
causa di qualche poveretto non. si sa 
come divenuto lor collega e magari e- 
ziandio superiore, avrebbero addosso le 
più aspre censure. i 
Ma 10 non vo’ commettere un sì gros- 
sulano sproposito, tanto più che’ gli 
aneddotti addotti in prova della neces- 
sità di fare quanto si è fatto per le 
scuole normali, servono mirabilmente . 
a sostenere la tesi che bisogna esperi- 
mentare nelle scuole elementari chi 
vuol prepararsi a diventare maestro; 
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Così nessun volgare disoccupato, nessutì ' 
giovane corrotto, 0 sviato potrà nè 
presentarsi agli esami magistrali, nè 
tampoco entrare nelle scuole normali, 
e queste comunque ordinate, sulle base 
di tre,o quattr’ anni di studio, sareb- 
bero non già quel che sori-ora; le -:ma- 
schili cioè tepidarii per giovani spediti 








— Non sono delie pretensioni, ma 
dei diritti! 

— E su di che si basano essi? 

La signora di Chatelet arrossì. 

— Sull’ antico affetto che mi lega a... 

— A colui che voi volete strap» 
:* parmi? 

— È ciò, appunto. 

— In fondo di tutte le vostre parole, 
io indovino una cosa: voi siete stata 
l'amante del signor dì Saiat- Lambert. 

— Voi potreste usare altre espres-: 
sioni e parlarmi con maggior rispetto: 

— Le mie espressioni sono: giuste: 
Non bisogna abusare delle parole; lo 
* sono l'amante del marchese; egli mi 
i ama, io lo adoro, ed ei non mi -abbans< 
donerà giammai per un'altra: donna. 

— Ne siete voì sicura? n 

— Senza dubbio. E voi avete torto 

di impegnarvi in una lotta dove rimar- 

rete vinta, = mimi 

__— Io supplantata da una. modista:? 
È il mondo alla roveseia! 

> No, signora, se questa modista.è. 
più giovane, più. vezzosa e sopratutto. 
più amorosa di voi..: : ; 
Sacrificarmi per una’ poco. di: 
bubnal. cc... 

— Guarilate di. parlare, almen: 
proprietà. Io sono în casa mia, qui 
lo proverò facendovi me 































o respinti da altre scuole, e le fem- 
minili tante arche di Noè per |’ uni» 
verso genere femminino, e nè le une, 
nè le altre ben bene nè scuole di col- 
tura generale, nè ‘scuole di metodo; 
bensì ‘sarebbero verii seminari pro- 
fessionali da cui baldi ed agguerriti, 
uscirebbero esclusivamente coloro che 
possono e voglion essere educatori. 

E tali scuole dovrebbero per i maschi 
esser affatto diverse da quelle per le 
femmine, come è diverso il compito so- 
ciale dei due sessi, checchè se ne dica 
da chi, per leggerezza, o per la smania 
d’ estendere il dominio deli livello, non 
si perita di voler la donna fatta pari 
all’-uomo in tutti gli uffici, sconvolgendo 
le compagini della famiglia, pietra an- 
golare della società, | 

Ma, a questo punto sento chiedermi, 
e sì dovrà perdere buona parte del 
vantaggio conseguito ? 

Ma non si teme il danno, non trattien 
la vergogna del rinnovare la fabbrica 
di maestri con poca coltura ? 

Ma sì misconosce ìl beneficio del corso 
complementare femminile ? 

Se le scuole debbon esser proporzio- 
nate al numero degli utenti, non è giusto 
che vi sieno più scuole normali femmi- 
nili che maschili ? 

Non è venuta ormai una n>cessità, 
più che una convenienza, |’ affìdare le 
scuole elementari alla donna ? 

A queste domande non si può dare 
una breve, un’ unica risposta : mi pro- 
verò a continuare di tratto ìn tratto a 
discorrere sul proposito, se la cortesia 
del signor Direttore non si stancherà. 
Per oggi faccio punto. 

Teofilo Grimani. 





ln Provincia di Vicenza si doveva 
pri ssimamente tenere un’ adunanza cle- 
ricale, a cui dovevano partecipare 36 
associazioni cattoliche. L'on. Rudiaì 
telegraiò al prefetto di Vicenza di proi- 
bire la riunione medesima. 





Carducci mistico, 


Una soave Ave Maria di — chi lo 
crederebbe ? — Giosuè Carducci, l’ au- 
rore dell'anno a Satana, chiude la poesia 
su la chiesa di Polenta, che or ora 
venne pubblicata. La riproduciamo. 


Salve, chiesetta del mio canto! a questa 
Madre vegliarda, 0 tu rinnovellata 


dtala gente da le molte vite, 
Rendi la voce 


De la preghiera: la campana squilli 

Ammonitrice : il campanil risorto 
Canti di clvo in clivo a la campagna 
n ave Maria, 


Ave Maria! Quando su l'aure corre 

L'umil saluto, i piccioli mortali 

Scovrono il capo, curvano la fronte 
Dante ed Aroldo, 


Una di flauti lenta melodia 
Passa invisibil fra la terra e il cilo: 
Spiriti forse che furon, che sono 

E che saranno? 


Un oblio lene de la faticosa 

Vita, un pensoso sospirar quiete, 

Una soave volun'à di pianto 
L'anima invade. 


Taccion le fiere e gli uomini e le cose, 
Roseo "l tramonto ne l'azzurro sfuma, 


AMormoran gli alti vertici ondeggianti 
Ave Maria, 





Due mi.ioni di lire eritree, 
Saranno prossimamente coniate 2 
milioni di lire eritree per i bisogni delle 
nostre colonie. È 
La circolazione delle monete eritree 
sarà autorizzata anche nel Benadir. 





Tanto per variare. 

Rubini artificiali. —— I rubini sono sta- 
ti, fra le gemme, i rappresentani di un 
valore intrinseco grandissimo. il luro co- 
lore, la durezza, la loro resi-tenza erano 
considerate qualità irriproducibili. Ora 
è finito, a quanto pare, anche il loro re- 
gno. I signori Giu e Leteux hanno fatto 
patentare un loro metodo per Ja pro- 
duzione artificiale del rubino. Essi fan- 
no evaporare una miscela di creta ed 
ossido di cromo, in una stufa elettrica, ed 
introducendovi aria sutura di vapore 
acqueo e acido muriatico condensano 
il tutto in un apparecchio speciale. — 

I rubini così ottenuti non sono un' i- 
mitazione ; sono Ja riproduzione esatta 
del rubino di miniera, in tutte le sue 
qualità speciali; e sembra lo superino 
per la beilezza del colore. Essi sarauno, 
si prevede, una concorrenza disastrosa 
al rubino naturale. 

Senonchè — siccome il valore delle 
gemme è in relazione diretta con la 
loro rarità — è da prevedersi che il 
rubino andrà subito fuori di moda, 





Il colonnello Di Majo ha accettato il 
comando delle truppe coloniali in A- 
frica, Egli partirà fra pochi giorni. Frat- 
tanto il generale Caneva rimane a 
Massaua, per attendere il nuovo co- 
mendante. 
T——__—m__________a__b 

È morto il Vescovo di Recanati, mon- 
signor Gallucci. Egli era nato nel 1813, 
e relativamente al suo ufficio era di 


sentimenti liberali. 



























‘luogo domenica 40 corr. straordinari 


Riunione di ciericali Oggi si.tiene quì 
il Congress». dioccsuno per -la- Diocesi 
di Concordia; a a î9 

Il Regio Prefetto-ha mandato un fun- 
zionario di Pubblica Sicurezza ad as- 
sistervi, : si 

Se meriterà’ la pena, vi manderd 
qualche informazione. 


Cronaca Provinciale. 


FI Sindaco fu destituito, 


Un telegramma da Roma ci informa 
che il signor Carlo Bonanni, sindaco 
di Gemona, fu con decreto ministeriale 
2 corr. destituito, 

Inutile dire che la ragione di questa 
misura fu l'affare delle corone levate 
di sotto alle lapidi murate nella Loggia 
comunale, ricordanti Vittorio Èmanuete 
e Garibaldi. 

La destituzione era aspettato fin dal 
giorno in cui si conobb: la sfregio che 
si volle recare alla memoria dei mostri 
Grandi. 


San Vito al Tagiismento. 


Un appunto al clero san.itese. — 4 ot- 
tobre — leriì ebbe luogo la solita e 
bene ordinata Processione della Madonna 
del Rosario con molto accorrere di fe- 
deli in pio ed esemplare atteggiamento. 

Ma è strano ed invero doloroso il 
dover rilevare che, mentre nei popolo 
va manifestandosi un salutare risveglio 
nella pietà e religione de’ suoi padri, 
manchi a quelle che dovrebbero essere 
le uniche e più grandi solennità. del 
culto, il concorso del clero. * 

A Sanvito risiedono ben dodici sa- * 
cerdoti, dei quali nove tengono officio : 
retribuito. - È 

Orbene, di-questi dodici leviti quanti 
ne credete voi sieno intervenuti a ren- 
dere pubblico omaggio a M. S. ? quattro © 
soltanto ( non tenendo conto di un prete | 
forestiero ), quei quattro soli che non j 
potevano esimersi per ragione... di paga! j 

Tale consuetudine è oramai costante | 
nel nostro clero, e nemmanco nella so- O 

f 








rinata, 
"o nero), 


Furlo. A_Faedis, il contadino Angelo 
Pracogna, arrestato poi, rubava con 
lacci tre galline in danno dei fratelli 
Autonio e Francesco Bortolotti e di 
Luigi Cates. 


Ringraziamento. 


La signora Lucia Mattiussi ved. Vi- 
doni e Î coniugi Speranza Vidoni e Do- 
menico Comini di Artegna porgono i 
loro più vivi ringraziamenti a tutti quei 
pietosi che nel luttuoso avvenimento 
della morte del loro benamato Antonio 
Vidoni vollero rendere più solenni colla 
loro presenza i funebri del caro estinto. 
Ed una speciale azione di grazie rivol- 
gono al M. R. Don Valentino Riva Par- 
roco di Artegna, al distinto medico D.r 
Ottavio Merluzzi ed ai signori Angelina 
e Luigi Isola per le affettuose cure 
prestate c per le indimenticabili prove 
della loro bontà e del loro affetto. 











Dopo lunga e penosissima malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione, 
munito dei conforti refigiosi, oggi alle 
ore 4 mancò ai vivi . 


Re! Missier Nicolò fu Giovanni 
neli’ età d’anni 62 


La moglie ed i figli dolentissimi ne 
danno il triste annunzio . 


lennissima Processione del Corpus- Do- Clauzetto, 4 Ottobre 1807. 


mini questi sacerdoti si vedono seguire 
il Venerabile. 

E perchè? Gli è questo l'esempio 
dovuto dai pastori ? 

Ma sì, oggi il clero, per essere alla 
altezza dei tempi, ha ben altro di che 
fare, e certo nessun prete manca ai 
grassi funerali, alle sfilate delle asso- 
ciazioni cattoliche, ai Congressi e con- 
seguenti banchetti; ora la religione sta 
nella politica... e in qualcos’ altro. 

Le feste del Signore, della Madonna, 
dei Santi sono belle e buone cose, ma 
quella che ci vuole è la festa del Papa- 
Re, questo è nei voti, questo è mo- 
derno! 

Un caltolico che ancora crede. 


Palmanova. 


Le feste di domenica. — Ricorrendo 
l'anniversario del plebiscito, avranno 


Cinquantesimo anniversario. 


Un amante ed ammiratore delle bel- 
lezze e glorie della Carnia, ci scrive 
dai due Forni — di Sopra e di Sotto. 


Il prossimo anno 1898 sarà il cin- 
quantesimo auniversario dei memorabili 
avvenimenti del 1848. Che se tutte le 
città, terre e villaggi (non lì si nomina 

er il gran :inumero) ove avvennero 
fatti gioriosi ‘degnamente Ji commemo- 
rarono ricordandone i morti dando loro : 


++. Viva, viva 

O beatissimi*voi È |... 

Finchè nel'miondo si favelli o scriva, 
solo i due Forni, finora, non ricordarono 
it glorioso combattimento avvenuto nel 
24 maggio alli Chiusa del Passo della 
Morte — ove in pugno di prodi For- 
nesi ed alleati Cadorini, sotto la con- 
dotta del martire Calvi, seppero valo- 
rosamenta tener testa agli invasori ne- 
mici — costringendoli alla ritirata. Ma 
una voce — o presentimento — mi 
vuole dare la speranza che il cinquan- 
tesimo anniversario non passerà înos- 
servato e che qualche cosa si farà, come 
pure una voce —:0- presentimento — 
mi vorrebbero rallegrare dandomi’ la 
notizia che forse <= ‘ma finalmente — 
il Governo darà principio nel venturo 
auno ai lavori definitivi della strada 
che attraversa il Passo della Morte, E 
queste lusinghiere speranze mi fanno 
esclamare : 

Fornesi! in questi tempi d’ indiffe- 
renza che indebolisce ogni gagliardo 
convincimento, giova ricordarvi, l'anima 
si sente sollevata pensando a quei prodi 
che con entusiasmo seppero tener alto 
l’onore morale e materiale dei due 
Comuni! 

Ed oh volate mie disadorne parole! 
puisate în quei forti e generosi cuori, 
— entrate nelle loro menti, — dite che 
si ridestino per Dio, che venerino i 
pochi superstiti, che ne commemorino 
1 morti ed i martiri tramandando ne 
ai posteri il loro nome ed il glorioso 
ricordo !! E volate! volate ancora: e 
da quella Roma che è il simbolo 
eccellenza dell’ Unità Italiana — ri 
ritemi che ia speranza dei lavori ai 
Passo della Morte non è speranza, — 
ma certezza, — ed in allora ricordatevi 
di me che non sarò avaro di applausi 
e ringraziamenti come di fare appello 
a quegli animi gentili e ‘cortesi che 
| possano giovare, — onde il bello abbia 
proprio lo spiendore del vero: e del 
buono nel 24 maggio e che se dal ci- 



























festeggiamenti con variato programma. 
Vi interverrà una distinta banda mu- 
sicale che suonerà neg i intermezzi degli 
spettacoli. 

Avranno luogo delle Corse ciclistiche 
per le qual sono stabiliti dei premi 
con oggetti di valore e medaglie. 

Alle ore 164;4 Tombola di benefi- 
cenza a favore della Cungregazione di 
Carità coi seguenti premi: Cinquina 
L. 80 — Prima Tombola L. 200 — Se- 
conda 'l'umbola L. 120. 

Grande ballo popolare in Piazza V. E. 
sotto ampio padiglione. 

AI Teatro Sociale Gustavo Modena, 
alle ore 8 pom. serata di gala cun |’ o- 
pera Il Trovatore di Verdi. 

La Società Veneta attiverà due treni 
speciali in partenza da Palmanova alte 
ore 24, uno per Udine-Cividale e l’altro 
per S. Giorgio Nogaro-Latisana-Porto- 
gruaro. Le stazioni della linea Cividale- 
Udine-Portogruaro distribuiranno nei 
giorni suddetti biglietti speciali di an- 
data e ritorno per Palmanova a prezzi 
ridottissimi. 

Ai confini di Visco e Strassoldo a- 
vranno libero transito anche durante 
la notte Ìc vetture con persone senza 
merci o bagagli. 

In caso di cattivo tempo, i festeggia- 
menti saranno rimandati alla succes- 
siva domeniea. 


San Giorgio di Nogaro. 


Movimento del porto. — 4 ottobre — 
(Saul) — Vi mando il quadro del mo- 
viment) del nostro porto durante il IH{ o 
trimestre delle merci in arrivo. 


























2 e |de 
nove 23 |23|82 glione del Passo della Morte in detto 
B°E|93/43 giorno del 1848 i materiali scendevano 
Mellameree SS | SS |a in vorticosa frana per ischiacciare e- 
S |a respingere il nemico invasore, — due 
pietre scendano maestose da detto ciglio» 
Avena 70 - _ ne e che una: ne tramandi alla poste. ; 
Auguro | — HH o rità la memorabile resistenza, — nel 
Garinte | = Ta i mentre l’altra sin posta in detto dì 
Cipolla a — | 20—| 20.-|{ qual prima pietra del lavoro tanto 
Frumento | — = |100.-| 100,—Il | utile e necessario -pigliando così due 
Granono_ (489: | ori 98—| | colombi ad una fava. Quod est in votis, 
Bier 255 | 185 | 80,— | 530— AD 
Traversini] 136 “l _ 186.— 
Vino Etr. = — |(60.-)| — 3 
Lezioni di pianoforte, compost. | 


zione :ed cstetlca musicale, nonchè j 
di lingun tedesca cd ana — PIE- | 
TRO DE CARENA (recapito al Caffè nuovo) 
— Preparazione sl osami in Iatituli d’ istru- i 
zione pubblica e Conservatorii. musicali — tra. 


duzione di documentie libri, 


Pot. compl.| 1291.—| 1603.—. 673.40| 3507.40, 
"Henss vine amare acmmocnzane | comi 

Partirono dal porto per diversa de- 
stinazioni: tonn. 105 di fieno : tonn. 305 


di laterizi. 



































Bollettino. meteorologico, 
Udine-Riva Castello Allesta sul mate m. 130 


sul suolo im; 20 


Ottobra 6 
Min, Ap. notte 7, 
Stato atmosferico Vario 
Vento N E pressione calante. 

IERI Vario coperto 

Temp. massima 1Î.5 minima 11,2 
Media 12.255 Acqua caduta 

Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 
Ottobre 6 


Barometro 740. 


Sole Luna 
Leva ore di Roma 6.13 leva ore 15.43 
Passa al merid. 11.55.68 = tramonta4.27 
Tramonta 1739 età giorni I0 


ll R. Pr. fetto 


lascierà in breve la nostra Provincia. 
Crediamo che per la meta dei mese 


— ove ora manca non solo il Prefetto, 
ma il consiglire delegato e l’ ispettore 
di Pubblica Sicurezza, puniti anch'essi 
per l’ affare Cavallini. 

Finora, il decreto di trasferimento 
non è arrivato. 


Il Consiglio direttivo di questo impor- 
tante sodalizio, — nello scorso ‘luglio, 
spediva alie associazioni consorelle .lo- 
schema di legge votato nel congresso di 
Pordenone, : raccomandando ‘ad esse di 
metterlo allo studio e di far tenere al 
più presto le loro deliberazioni. 

Infatti molti lo presero già in:esame 
e lo approvarono. Fra queste ci piace 
di citare la Società di S. Pietro —.Ber- 
benno, in provincia di Sondrio. Essa.si 
radunò in assemblea generale il giorno 
20 passato, e dal resoconto delia seduta, 
pubblicato nel. giornale La Vallellina 
togliamo quanto in appresso: 

«AI seggio presidenziale sedevano. gli 
<onorevolt. Marcora e. Credaro. e. gli 
cegregi professori O. Buzzi e Gio. Rota. 

«Il Presidente delle Società, ringra- 







«ziati gl’ intervenuti, diede lettura: dello i U; 1 
« Schema di legge sull’ istruzione, pro- i 


«posto dalla liorente associazione ma- 
«gistrale Friulana: ed approvato al con- 
«gresso di Pordenone il 24 aprile ‘u. s.; 
«alla cui discussione presero parte at- 


«tiva e assai importante, per la nota ì 


cloro competenza; gli onor. Deputati. 
.«Lo schema fu approvato con ulcune 
« modificazioni ».' ‘ 

Sappiamo che fra ‘qualche giorno il 
predetto schema’ sarà'speditò ai depu- 
tati e aì senatori, ed in pari tempo 
verrà diramata una circolare a tutte le 
associazioni magistrali del regao, perchè 
lo appoggino. 

Se tutte le società magistrali fossero 


concordi e si agitassero attivamente, non ' 


potrebbe tardare la tanto invocata ri- 
dorma scolastica; — ma pur troppo non 
così. 


R. Liceo Ginnasio di Udine. 


Sabato, 16 Ottobre corr., alle ore 9 1,2 
avranno principio le lezioni in tutte fe 
classi. Vi saranno ammessi soltanto gli 
alunni regolarmente inscritti. 

L’inscrizione è aperta fino al 45-corr. 
Per notizie intorno alle formalità'relative 


ogni interessato può rivolgersi alla Se- ; 


greteria, 
HI processo dei richiamati 


che commisero i noti disordini sul 
portone d’ingresso al nostro Distretto 
militare, seguirà — crediamo — il 28 
corr., davanti il Tribunale di Venezia, 

Ieri furono assunte varie testimo- 
nianze in propos:to dall’ ufti :io d’ istru- 
zione de! nostro Tribunale. 


Echi dello scispero dei fornai. 


La società fra Javoranti fornai, dal- 
l ufelice risultato ottenuto con l’ultimo 
scioperu non si lasciò punto scoraggiare; 
anzi pare che voglia federarsi con le 
altre consimili associazioni d’ Italia 
poichè dalla Sveglia del panettiere che 
si stampa a Bologna, apprendiamo che 
la Società nostra chiese le massime per 
federarsi. La società medesima confessa 
che lo sciopero ebbe conseguenze non 
vantaggiose, causa la defezione di cinque 
o sei compagni. 

Il giornale medesimo scrive che «lo 
«sciopero di Udine riuscì, una nega- 
«zione e un perditempo dispendioso. 
«Gli operai, benchè ci avessero avver- 
«tito, non diedero tempo a provvedere 
«e a consigliare, e per mancanza di 
«salda organizzazione, di mezzi e di 
«soccorsi, furono in breve costretti a 
«ritornare al fuvoro alle condizioni di 
« prima. » 
——r__xr_—__—__———____ 

Fra Scilla e Caridili, — Non si può 
forse vefluira così il difficile problensa sti con- 
ciliare sei malati la necessità di unn alimenta- 
zione sostanziosa colla eccessiva deb. lezza dello 
stomaco? A ciò provscd il ‘nuovo predotte 
<«Pastangelca » una pastina alrmentare:fabbri- 
egta coll'acqua di N cera Umbra, stella quale 
sì assimila le note proprietà igianiche digestive. 
la «Pastangelica » può esser cotta  perfeita- 
mente senza idisgregarsi, la uno squisito sapore 
el è specialmente raccomandabile per bambini, 
puerpere e convalescenti di malattie gravi. 

Presso F. Bisleri e. C., Milano, 

ll Forro China-Bisleri è ua liquore gradevole 
al pala o ed un ottimo ricostiluente. 


Associazione Magistrale Friulana. ; 









Ora'8 ant, Termometro 10.6 i“Milano 3 ottobre ‘ieri inserita; E 
































Î . Ringraziamento... 













divetto” dalprof.- Guido ‘Fe , 
"Abbiamo ricevato «il primo ‘numero 
di questo ‘Periodico, *‘di* cui: l'egregio 
“signor Peter: Ciriani ci annunciava la 
comparsa alla ice, con-.la letter 


a 
chè” asso” corrisponde alla: ilenerizione 
fattaci ed al programma, lò raccoman= 
“diamo « tulle Te maestre del: Friuli, 
che devono essere le prime‘ad onorare 
con la-.loro associazione ‘un’ Giornale 
che ha per motto: con Voi e:per Voi, 
cioè che ne difenderà la causa ed.i 
diritti, e diverrà, contro tutte le ingiu 
stizie, il paladino cavalleresco delle mae= 
stre italiane, s 

Ed il Direttore di esso ha già co- 
minciato ‘a farlo presso il nuovo  Mini- 
stero dell'istruzione Conte Codronchi, 

Tanti rallegramenti intanto col prof. 
Guido Fabiani; ed al Corsiere delle 
Maestre auguriamo fortuna pari al me- 
rito del Direttore. ed alle. cure dell’ E-+ 



















egli dovrà trovarsi alla sua nuova sede | ditore Vallardi. 


Meritata. onorificenza 
all onorevele. Chiaradia 
L’ on, Chiaradia deputato di... Porde- 
none fu, nominato, motu proprio del 
Re, Grand’ Ufficiale della ‘corona’ d’1- 
thlia; per benemerenze acquistate; fap- 
presentano, l’Italia. al. Congresso.In» 
ternazionale postale di Washington.:: 
Inchiesta. Nor 
Io seguito ‘a recenti ordini venuti 
dal Ministero, i'' Comandi dei‘‘carabi» 
nieri darànno disposizioni: perchè da 
parte delle’ varie stazioni. venga fatta 
un’ inchiesta sul numero e qualità delle 
società, istituzivni, casse ece., ‘ece.; cle- 
ricali, DIE o) Lg 
Come è noto,. ormai,. quaeitutte’lé 
{ casse rurali hanno a capo-il’parroco 
i del rispettivo. paese, © .: 
i L'inchiesta‘ ‘dovrà farsi “quanto più 
j Sollecitamente possibile, 197 
"Teatro Nazionale: 1 
La Marionettistica; Compagnia? Rec: 
i cardini darà questa sera per benéficiat 
{ di Facanapa la brillantissi 
n duello in tre ovvero la 'm 







































amorfosi 





di ‘Facanapa: 
Seguirà. perl’ ultimi 
dioso ballo «Le Nozze 
: in Sciam-Hai. po“ 
N canibio 
Ul prezzo del cambio pe 
di ‘pagamento’ di dazi ‘doganali’ 
| per il giorno 6: Ottobre:a Li 
Una questienedi competenza 
è quella che. fu:sollevata:jarserà in una 
bottiglieria centrale ; se Presidente 
di un tribunale spetti il: ti ‘di: illu= 
strissimo:::0' di‘ ‘eccellenza ==-proprio 
j come ‘ai. tempi della. dominazione: spa, 
@uuola. © en 
1 E per poco ‘Ta questione non mandò 
+... al Tribunate;'per' le: opportine ri. 
cerche,;.0 quanto meno.alia: Pretura: 
perchè fu dato e. ricevuto, unò schiaffo 
j e si dovettero ‘intrometteré gli-avven- 
| tori per impedire: che altri ne corressaro. 
Nun facciamo!nomi; avendo: promesso 
non farlo. - ‘ : 














di 


La famiglia ed il fratello Don. Luigi, 
del defunto Evirico Del Bianco, ringra» 
ziano cordialmente ' tutti‘ quei ‘’pietosi 
| che concorsero ad. onorare i :funebri 
i del loro caro estinto, È 


Socicià Reduci e Veterani. 

1 soci sono invitati ad intervenire, fregiati 
delle medaglie, ai funerali del socio vaterano 
del 1848-49 Malisani Giacomo, che: avranno 
luogo oggi alle cre 4 pom. partendo dall'Ospi- 
tale civile. : 





| Corso delle mionete 


* Marchi 129.75 


Fiorini 22— 
Sterline 26,30 


Napoleoni 21.— 


f 
| crr——————__6OSI-I=N\À 





Ailorchè surse la Trattoria Cattolica 
era già nell’ intendimento del sig. Pietro 
Drius:i di porgere col suo nuovo Al- 
bergo ai itev. Sacerdoti un luogo nel 
quale, nonchè rispettati i loro principii 
come quelli di tutti gli altri, fosse reso 
uno speciale servizio, reclamato dal loro 
carattere sacerdotale. E, mercè la-nuova 
indovinata' disposizione déi ‘locali, la 
squisita pulitèzza,l’ ottima cucina @ la 
provvista di eccellenti vinì nostrani; 
an'lava eziando rl Driussi restituire 
all’ Albergo l’ antic: popolare rinomanza 
di Domenico Pietti avendolo anzi aperto 
sotto gli auspicii di quel nome. 

Ma la Trattoria Cattolica ebbe vita. 
Sarebbe stato reputato quindi . oltre- 
modo sconveniente una rèclame diretta 
a recar danno nd un esercizio, nato 
per opera. di un gruppo di lodevoli 
persone cattoliche, le quali si -prefiggo- 
vano il trionfo di un principio. 

Ora però, chiusa per un complesso 
di cose questa Trattoria, e tornata ja 
città nostra priva, come giustamente 
lamentava la circolare .con cui si an- 
nunciava l'apertura di essa, di ‘altri 
ambienti adatti al Ciero, egli è oppor- 
tuno additare ai Rev. Sacerdoti. e-per- 
sone enttoliche l'A/bergo .Plellî, sito in 
Via Poscolle, N. 24, siccome quello che 
può effrire, per locali ampi ‘ed. anche 
appertati, oltre lo stallo -ed:alloggio,un 
luogo dove saranno certamente’ conti. 
nuate l'indole e-lo' spirito ‘della cessata 
Trattoria, sn 
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sulla quale già si fecero' gli esperimenti 
con i treni di ‘prova, molto probabil- 
mente verrà inaugurata domenica 47 
corr. La notizia che l'inaugurazione 
fosse stata rimandata, è prematura: 
certo, la Direzione della Veneta non ne 
ebbe alcuna partecipazione ufficiale, per 
ei prese le sue disposizioni, come se il 
3 17 fosse proprio la data inaugurale. 

Dipenderà dai ministri, che inter- 
vengono alle feste, se l'inaugurazione 
dovrà essere procrastinata, 

Cose ferroviarie. 

Anche a taluna fea lo nostre ditte, e 
fra altre alla Associazione agraria Friu- 
> lana, si fanno sentire i danni della man- 
canza di vagoni — onde più forte si 
lamentano Gennva e Venezia. 

LO L'Associazione agraria ba ben qua- 
(ranta vagoni di merce, a Venezia, fin 
| dal 18 passato mese, e non può otte- 
ji nere ancora che sia caricata e spe- 
 ditale! 

) Il Senatore Pecile telegrafò in pro- 
. posito al ministro Prinetti; e si ebbe 
5 in cambio... belle parole! 

Perchè paghi il suo debito 

5 Verso le 7.45 di jeri, nella frazione 
Hdi Paderno fu arrestato Mattia Bar- 
H betti fu Bernardino, quarantunenne, 
olpito da mandato di cattura perchè 
deve scontare 6 giorni di carcere. 


AO al 
Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 

Milano, 5 ottobre. -— Il mercato d’oggi, 
quantunque con richieste in molti ge- 
neri di seta, è riuscito un po’ più 
calmo e minori furono le vendite ef- 
frituatesi, 

Ciò va attribuito, non alla mancanza 
li bisogni da parte di compratori, 
bensì alla disparità di apprezzamento, 
essendo il detentore sempre assai so- 
nuto nelle sue pretese. 

I'bozzoli di prima qualità, riescona 

tuttora i beniamini del mercato, mentre 

' le qualità mediocri el andanti, sono 
ineno trattate, 


Memoriale doi privati, 


Ranca Repolar 
di Udin 
CON AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1975, 
Situazione al 30 Settembre 1897 
NXUI, Esercizio, 
Attivo. 















friulana 


' 









î Numerario in Cassa... ...L, 70,379.9? 
Effetti scontati DO ++» 2,848,1 9,99 
Antecipaz. contro depositi. . » 68,255.20 
Valori pubblici RI gg »  525,00316 
Booni del Tesoro . » dio 
Deb, diversi . ‘00 2,233.417 

i vin contocorr. garantito . »  335,791.34 
Kiporti 2/20» 91,097.70 

P Ditte e Banche corrispondenti » 479,427.43 
Agenzia conto corrente, »  58,570.96 

È Stabile di propr. della Banca » = 31,600,— 

$ Dopos, a ci » 

© Depositi a » 

Depositi & canz » 
Depositi liberi . . . |. » 

Fondo previdenza imp. 

Conto Valor a custodia ». 
Conto Cambio » 
» 





Comp irtecip.zieni bancario 
Totale dell'Attivo I. 
“pese d'omdlinaria 


4,991,122.98 





amministraziono —, 19262,40 
1930 Governative 43909.15 
33,178,55 
5,024,301.53 
Passivo. RT 


Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 75, 300,000, — 
Fondo di riserva » 218,000. 


st) 


8 i» 3,097,217.34 







Depositi a risp. ». 
» a picc. risp. 
» in conto come. » 


Fomlo prev. Jr » 
impiegati .JLibretti  3,822.13 fa 
N Litte e Bnacho corrispondenti. » 
‘» 
» 
» 
» 


23,751.98 
404,669.49 


i Creditori diversi. . . 14,747.35 
® Azionisti conto dividendi TSI 
459,20 


f Assegno a pagana 
i top. diversi por dop. a cauzione 
0 nti a cauzione doi lun- 





552,934.39 








tanti tiberi 
Nza quotiziona val 





Dtili lordi depurati Hagli 
pass, a tatt'oggi f.. 19, 
+ Kise, esercizio prec. » 2 





I vice-;rasidente 
Avv. L. 0. SCHIAVI 


IL Direttore 


I Sindaco i 
Omero Locatelli 


Morelli No Rossi Giuseppe 


Operazioni della Banca. 

Ricevo depositi in Conta Corrente dal 3 a 
34 per cento, rilaseia libretli di risparmio 
31? a piccolo risparmio ai 4 per cento netto 
di rasa di chezzu mobile; — sconta cam- 
ali at 4 112, 6, 5 1]2 66 p. 0/0 a secondo della 
adenza o dell indole dello cambiali, sempre 
letto da qualsiasi provvigione; — Sconta 
Cotpons pagabili nel Regno — accorda HOVe 
Venzioni su ifoposilo di rendita italiana, o di 
3 tltri valori gatantiti dallo Stato, al & p. 0/0 e 
(St depositi di merci al 542 p. 010, franco di 
luagazzinaggio; — apro conti correnti con ga- 
Muizia al 6 p. 00 con fidejnasi ne al 6 p. 0/0 
"eciproco: — Costituisce lîporti a persone 0 
ditte notoriamente solventi. — S' incarica tel- 
l'incasso di Cambiali pagabili in Italia ed all’e- 
stero. Emotto assegni su tutti gli stabilimenti 
della Banca d'Italia è sulle altre piazze già 
Bubblicate; — acquista o vendo valute estere 
5° valori italiani; assume servizi di cassa, di 
Custodia a di titoli in amministrazione per 
conto terzi a condizioni mitissime, 









La ferrovia ‘Cervignano-San Giorgio. 


ttanen Cooperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMA. 
Situazione al 30 settembre 1897, 
Xilo EskRCIZIO. 
Azioni N, 8405 
Sori € 1548 [.. 211,625, 
Riserva L. 82,507.10 


» por infortuni » 4,009.35 


» Oscillaz. valori _» 4,639,47 » 88,215.92 
i 209,8.10.92 























































Capitale versato 


ATTIVO 












CASSA LL... n + 11,425.35 
Portafoglio | 1.0... » 1,484,008.37 
Antecipazioni sopra pegno di 

titoli è merci | ........ » 19,983 — 
Velori pubblici e industrimi di 

proprietà della Banca . . . . 118,181.67 
Banche e Ditte Corrispon.enti, 38,007.14 
Dabitori 0 Creditori Diversi ., 43,414.57 
Uffati per t'incasso ne 273,64 
Conti Correnti girantiti, < 4 41,109.64 
Sofferenze (gia ere liti contenzias ) 10,000.— 


Dep, a esuzione antocipaz . . . 
u conti corp, rara ti 
Dop. n cansiodo unpiogal 
id. liberi e volontni 
Cauzione ipote-ssria. , 
Stabili e Mobili di prop 
della Banca . . ..... 
Spese 'omlinaria Amministraz. » 


117,735.20 








vuvorzieveo 







“ 





Cup tali 
Foudo di 
» par ey, hi >» 
» Uselllazioni valori » 





Depositi in conto corronto 
ed a risparmio e Suoni 
fenitifori a sendenza fest. . 

Rancho e Ditte Corrispondenti 

eb so Pie ( Mod verri 

Depositanti a cauzione ante -ipaz. 
8 ef Posorr, garanti. . 

Depositanti a cauzione impie, 


» 1,233,986.28 
151,800.65 
223,38 





» 
» 
» 








» liberi e volontari. . ... » 
Dividendi, LL. 6.00 » 
Utili corrente esercizio ( lapurati 

dagli interessi pasavi) e ri. 

sconto 1896 a favore 187. » 
Fonde a disposizione del Co 
d'Amminitrazione Lo, 





Udinr, 30 settembre 1397. 
H Presidente 
&. 8. Spezzotti 
I Sindaco 
Genwuu rag. GIOVANNI 
Operazioni della Banca: 

Emette azioni a L. 3450 cudauna — Sconta 
cambiali a Tue teme fino a 6 masi al ' interesse 
del è, e 6.010 senza provvigione — Acrorda 
sovvenzioni sibra valori pubblici ed industriali 
all'interesse del 5, SUA o 3 0j0 — Apre 
conti correnti vers: garanzia reale — Fai 
servizio di cassa per conto terzi — Riceva 
somme in conto corrente con clèques al 8 3;4 010 
in deposito a risparmio at Portatore 3 3,3 0,0 
in deposito a piccol» risparmio Al 40/0 uetto 
di ric tezza mobile — in Conto vincolato a sca- 
denza fissa ed in Buoni d' Cassa fruttiferi, in- 
terassp da convenirsi. 

Alle Società di Mutno Soccorso e Cooperative 
accorda tasso di favore, 


er an + © fn ________ 
Una albanese appiccata 
dopo 5 anni di prigionia. 


Or son cinque anni, in Arghirocastro, 
villaggio dell’ Albania inferiore, posto 
fra Jannina e Santiquaranta, la vedova 
di Musselin Bey, ricco possidente alba- 
nese, figlio del fam»so rivoluzionario 
Ghion Leccas — che nel 1847 suscitò 
la rivoluzione in Albana allo scop> di 
farne annessione alla Grecia — per mo- 
tivi intimi di famiglia, uccideva con ri- 
petuti colpi di scure un suo figliastro. 

L’ autorità venuta a cognizione del 
fatto s’ impossessò di lei, e soltanto 
pochi giorni fa venne pronunciata la 
sentenza, che la condannava a morte. 

L’ altra mattina essendo giunto da 
Costantinopoli il firmano del sultano, 
alll’alba varii zaptié ( gendarmi ), si pr 
sentarono all’ infelice donna, annunziane 
dole che doveva uscire dal carcere, per 
essere condotta a Jannina, cve la li- 
bertà l'attendeva; giacchè i cinque 
anni passati nel carcere erano parsi 
forse sufficienti al delitto commesso. 

La sventurata ringraziò coloro che 
erano stati messaggeri di sì lieta noti- 
zia, e piena di vita e di fiducia seguì 
i loro passi. G.unta però sul piazzale 
del villaggio, dal grande apparato di 
soldati, dall’ atteggiamento delia mol- 
titudine di popolo che l’ attendeva, ella 
sebene coi viso coperto, ad uso delle 
sue correligionarie ottomane, comprese 
che qualche avvenimento st aordinario 
a suo danno stava per cnmpiersi; c 
domandò, pregò, scongiurò in nome di 
Allah! che dicessero la verità, giacchè 
era rassegnata al suo destino, 

Pochi passi ancora e il corteo sì ar- 
restò ; e il giudice compiute le forma- 
lità volute dalla legge, lesse ad alta 
voce la sentenza che nel nome di S. M, 
il sultano la condannava a morte per 
impiccagione. Dopo ciò le fu appesa al 
petto la sentenza affinchè ognuno po- 
tesse leggerla, e quindi il giudice or- 
dinò che venisse eseguita, 

Un zaptiè condusse la colpevole vicino 
ad un albero che doveva servirle dip - 
tibolo, e dopo di averla fatta salire 
sopra una sedia stava permetterle il 
laccio, ma essa, fatto segno di non 
avere bisogno d'aiuto, si legò da se 
stessa la corda al collo e gettata lungi 
da sè la sedia che la sosteneva, restò 
appesa al ramo. 

L’ agonia fu lunga e penosa sì da 
far raccapriccio. La morte non troncò 
quella vita, ancor giovine, che dopo 10 
minuti di spasimi. 
_——_—T—___—____——_———— 

Se non sopraggiungono altre com- 
plicanze, l'onorevole Imbriani ormai può 
dirsi fuori di pericolo, 


Il Direttore 
G. Botz.ni 
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-LA PATRIA DEL FRIULI 


Notizie teleggrafiche, 
Grave disastro a Ruma. 


fitoma, 5. Ua grave disastro è ave 
venuto stamane in un. casamento in 
costruzione tra ‘le Porte Pinciana e 


Salaria, in Corso Italia, di fronte alla $ 


Via Piemonte. Ne è proprietario il 
signor Rossellini. Direttore «dei lavori 
è l’ingegnere Coltellacei, figlio dell’ as- 
sessore comunale all'edilizia; capo- 
mastro il signor Succi, 

Per il soverchio peso, il cornicione 
improvvisamente crollò, atterrando |’ in- 
tiera armatura e seppellendo tre o- 
perai, c 

Il delegato Casadio, «arrivato primo 
su! luogo del disustro, dispose per il 
salvataggio, che un’enorme folla ren- 
deva più difficile, finchè i carabinieri 
provvidero ad allontanare la gente. 

Rimosse le macerie, furono estratti 
di sotto gli operai Spillacci, Cicotti 
muratori e Grimaldi manuale, grave- 
mente feriti, 

I primi due cessarono di vivere du- 
rante il tragitto all’ospedale di San- 
© Autonio — il terz» è in pericolo pros- 
simo per frattara delle custole, com- 
mozione cerebrale e addominale 

Il capomastro Succi, imputato della 
responsabilità del disastro, si è reso 
irreperibile; Rossellini e Coltellacei si 
presentarono spontaneamente al mia- 
gistrato, subendo un minuzioso inter- 
rogatorio. 

Precauzionalmente fu. abbattuto un 
muro che minacciava rovina. Un cor- 
done militare vigila nei pressi del ca- 
samento, che sono visitati da continua 
folla. 


Il deragliamento di un treno. 


Amwezzo, 5. Imi il treno del Casen- 
tino, n. 7î, diretto ad Arezzo, deragliava 
a 300 metri dallà stazione di Rassina, 
proprio nel cuore’ dello" scambio, a 
quanto dicesi per un avvallamento di 
terreno. 

Sono feriti: il guardafili Spadini, ad 
un piede; il frenatore Da Bono e un 
signore della Maremma, con contusioni 
leggiere. 

Essendosi rovesciato il carro-bagagli, 
la linea è ingombra e pel momento ef- 
fettuasi il trasporto. 


Disastro in mare. 


Londra, 5I! Daily Mail ha da Ha- 
lifax: Una grande nave di ferro, avente 
a bordo 50 persone alfondò in seguito 
a una tempesta. È 


Incendii nel Canadà. 


Winnipeg, 4 Terribili incendii do- 
vuti alla siccità devastano il Manitoba. 
Numerosi mofti e danni enormi. (4! 
Manitoba è una provincia degli Stati 
Uniti, nel dominio del Canadà. Win- 
nipeg é il suo capoluogo |. 


ULTIMA ORA. 
H nelik chiede di essere pagato. 


Roma, 5. Nel consiglio dei mini- 
stri, ieri sera, l'on. Rudinì comunicò 
pure una domanda di Menelik, il quale 
chiede il pagamento integrale dell in- 
dennità dovutagli pel mantenimento dei 
prigionieri italiani. 

£' probabile che anche questa volta 
non gli si mandi che un acconto, ri- 
mandando il saldo a quando sarà ri- i 
solta la questione della delimitazione 
dei confini italo-abissini. . 


II sottosegretari» di Stato all istruzione, * 




















































ftoma, 5 Iersera il Consiglio a- 


vrebbe — si dice — approvato la no- 
mina del sottosegretario di Stato alla 
Istruzione, che sarebbe Marinelli. Î 


Lmar Monticno, gerente responsabile 


DA VENDERSI, 


due eleganti Mielelette Inglesi 
Mossi S. B. A. con ingranaggio e freno 
staccabili, nonchè un torno coi rela- 
tivi accessori in buonissimo stato. 

Per l'acquisto rivolgersi în Udine 
Via Venezia N, 40. 


MALATTIE | 
DEGLI OCCHI I 


DIFETTI DELLA VISTA 

Il D.r Gambarotto, ehe da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 

uito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratulta ni Ri werk nella 
Farmacia Girolami in Via. «del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 411. Riceve 
poi le visite particolari dalle: due alle 
quattro tutti ‘i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, eccettuata, la prima e terza 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
le precedono in cuì visita gli*ammalati 
dalle 9 alle 10,30. 


AUGUSTO VERZA 























Vedi avviso biciclette in quarta pagina 





Ne vira? 






Conuecio Convitto Parerno 





Via Zanon N. 6 — UDINE — Via Zanon N, 6. 


con figliale 


in Mestre. 4 


ANNO VI. 


I conviltori frequentano le R. R Scuole secondarie classiche 6 tecnicha — Edncazione a0- 


caratissima — sorveglianza continua — cure assiduo e paterno — riperizioni gratuite — trate 


tamento famigliare — vitto 


sano e sufficiente — locale ampio e bene ariaggiato con ameno :@ 


vasto giardino — posizione vicinissima alle R. R. Scuole (circa 30 m.. 
RETTA MODICA 
Scuol: elementare privata anche per esterni 


Hosegnamenti speciali: Lingue straniere, musica, canto, scherma ecc. ece 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi. 


CONCORSI 


._ f.0 Sono vacanti due piazze semigratnite ed 
Binnasiale figli, di maestri etementari delia prov 
2.0 Sì ricercano 


prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo 0 1" 


una gratuita per alunni di scuola tecnica 0 
ineia. 
Istitato tecnico, 


Sezione Ragioneria; e maestri elementari di grado superiore. — Vitto — alloggio e stipendio 


da convenire — Inviare documenti ed indicare 01 


time referenze. 


Il Direttore prot. Girotto. 





AMARO AL GINEPRO |Un pianoforte verticale 


PREPARATO 


dal Chimico Faracista PIO MIANI 


. Udine, - Via Poscolle, 507 
— 000 — 

Liquore che gode il privilegio di pos- 
sedere intatti î principî allivi del Gi- 
nepro, senza essere disgustoso al pa- 
lato ; anzi riesce una bibita gradevotis- 

| sima, di azione eminentemenie digestiva 





tonica, igienica, diurelica. 

Lo si usa prendendolo a bicchierini 
prima dei pasti, all’ acqua ed al Seltz, 
come bibita disselante ‘ed aromatica. 


| Vendesi dal preparatore. 
' 


AVVISO AI POSSIDENTI. 


Presso ?l sottoscritto trovansi în vendita 
fusti di vino usati di qualsiasi qualità cd a 
prezzi convenientissimi, 


Daniele Micheltoni. 
Visle Venezia {ex Poscolle) 
Causa Giacomelli N. 11139 
D' affittarsi in Ipplis 
Casino di vi leggialura decentemente ammo- 
bigliato, — Per trattattve rivolgersi al sut- 
tuscritto 
Daniele ilichelloni. 
Viale Venezia (ex Poscolle) 
Uasa Giacomelli N. 1139 
_rr'TTTTr-— !. 
LTende Deposito Pianolort 
ed Armoniums 
« di 


i. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 








endita — nolezgio — 
scambio -- accordature — 
ripavozioni — trasporti — 


LAWN-TENNIS 


FOOT . BALL - s 
presso il magazzino di Tr z Gi Q 
\ DE 3î 
Augusto Verza|î 2 
mani 2 
— Mercatovecchio Udine — o as Re 
trovasi un completo assortimento di | & iQ i a 
Raccheite — Rete — Pali — Pulle per | O ca Pam 
îl giuoco del Lawn-Tennis ed i palloni ma DA a 
per il giuoco del Foot-Ball, < io DI 





Vicario del Fabbro 


(Vedi avviso in IV.a pagina) 





8 BISUTTI 


UDINE — Via Poscolle :0 — UDINE 


DEPOSITO 


VESRER:E — TERRAGLIE — PORCELLANE 


LUCI e CRISTALLI 0 
LASTRE COLORATE e DECORATEÒ 
LAMPADE d'ogni FORMA 
ARTICOLI CASALINGHI Y' 
LETTERE di VETRO 0 


__TAPP:TI £ NETT:P.ED: 





oi COCCO - SOITO- TAVOLI 


della premiata fabbrica 
A. GRAND p BERLINO 
trovasi in Vendita presso Mart 
muzzi Francesco negoziante in ma- 
nifatture, Piazza San Giacomo Udine: 





Collegio Militarizzato ‘ 


Aristide Gabelli 


UDINE —. Presso Porta Grazzano = UDINE 
Approvato dalle R. Autorità 


000 
ORDINE — DISCIPLINA — STUDIO 
Cure speciali per lo sviluppo fisico e 
intellettuale della gioventù. : 
LOCALI SPLEAINDIDI 
POSIZ ONE SALUZAE E AMENA 
84° EDUCAZIONE NAZIONALE “9 
ISTRUZIONE RELIGIOSA 
Gli allievi frequentano le scuole’ interne 
6 pubbliche i 
—————_—€€<@—& 


Accurata sorveglianz 
sz 


Corsi preparatori per le scuole 
Milifari e allievi Macchinisti 


VITTO ABBONDANTE E SANO 
Insegnamento della lingua tedesca. 
gratuito = ; 


a 





Retta annua L. £00 scuole elementari 
8 tecniche 
Retta annua L. 450 scuole classiche 
e Istituto 
Retta annua L. 49% id preparatorie : 
per gli allievi Macchinisti .. | 


L. ®5 nolo letto è spese pulizia — . 25"lava= 


tara e stiratura. 
Non sono aggiunte allre spese, 
La Direzione. 


D." G. RIVA 





Grande Stab, Pianoforti 


Premiate fabbriche di Berlino 
Dresda - Lipsia - Stuttgarda - Parigi 


Corde incrociate e meccanica a ripetizione 








Vendita, Noleggio, Cam bio 
UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 








PIETRO 3a 
LASTRE 


DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 
TUBI ed ACCESSORI | 

per Latrine ed Acquedotti 
TURACCIOLI SPAGNA: 
CORDAGGI . 



































dall estero, s 


LE ISERZIONI 


ZIE - MIGONE? 
i 
E'un preparato speciale it- 
dicato per ridonare ai cupelli 
bianchi ed indeboliti, colore, bel- ji 
lezza e vitalità della prima giovi- | 
nezza, — Questa impareggiabile 
composizione pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua di 
soave profumo che non macchia 
nè la biancheria nè la pelle e 
che si adopera colla massima 
facilità e speditezza. Essa agisce 
S sul bulbo dei capelli e della 
barba, fornendone if nutrimento 
necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, favo- 
‘endone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi e 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 


Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 










ANTICANI 


CERA 

















suprema delicate: 





della bocen. 












radicalmente le af 


Una sola bettiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 


— Costa L. & la bottiglia — 








. sicurezza il 
Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 11, fran- 
ghe di porto, 


















Deposito generale A. WEGONE e €. Via Tori 


Rito ite eee fede te o idee slide food o de dee 


- VICARIO DEL FABBRO 


Udine — Via Cavour N. 9 — Udine. 


des 


« 


delie dele ded 
ARIAVAFLAAARGLAAAAAALACGARCANAIA 


FABBRICA 
d’ Istrumenti musicali 





RAPPSRESSNTANTE 


con deposito delle Premiate e Privilegiate Fabbriche d’ istrumenti musicali 


MAINO & ORSI » FERDINANDO ROTH 
di Milano 
Speelalità Chitarre — Violini — Mandolini — Armoniche — Cetre. 
ASsortimernito Corde armoniche e tutti gli accessori relativi — Com- 
pravvendita istrumenti usati — Riparazioni e cambi. 


PREZZI MODICISSIMI 
"o ciisittsstticcttiotiità tizi 


COGOLO FRANCESCO 


callista, abitante in via Graz- 


temere 


%* 





zano Num. 91. 












RE 


HUMBER - 






smentite rorenere 


i riceveno osciusivanionte per ll nostra Gior 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA | 






KOSMEODONT 


1 L prato 
Î Polvere, è composto di sostani 
metodi, senza vesti 





le migliori e preferibili per la conservazione dei denti e 


Il Biosineodont #igone pulisce i denti senza alte- 
rarne fo sinalto, previene il tartaro e le carie, guarisce 
; combatte gli elletti prodotti da ca- 





chessie che sì radicano nelle cav 
odori sgradevoli causati dagli al 
dall’ uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per 
togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito iS 
puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperate con 


M9OSSGEOBONT-MICONE, 


Sì vende a L. 2 l'Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 
Alle spedizioni per posta raccomandata, per ogni articolo aggiun= 
f gere Cent. 25.— Per un ammontare di L, 10 franco di Porto, 


I suddetti articoli si vendono presso tutti i principali Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
, 12, Miîlano. 5 


eri si 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e (. 
Via Torino 12, Milano 
Il Kosmeodoi 
de Elix 





t- @igone pre- 
come Pasta e come 
le più pure, con speciali 
ione di spesa, Tali preparazioni di 

SISTSITIOI dunque raccomandare come 














à della bocea; toglie gli 
renti, dai denti guasti o 











































ì Risparmio, Igiene di buon esito 


VINI NUOVI 


I preparati col 

COMPOSTO ENANTICO-MIRRA 

| Approvato dall'Ufficio d'analisi di 
Sanità Municipale 


i ( Pei ocollo generale 12017 } 
e d' analisi 1177) 


| Economia, 40 anni 





Tale prozioso Composto, che da 10 
anni viene ricercato dayli ottimi vinicul- 
turi, per il -buon esito che ine ottenneri 
serve per fabbricare razionalmente Si 
condi Vini coli: Vimacee eguali ai pri- 
ui vini, salubri e più conservabii dei na- 
turali, del par: Sfagrauti, di egual furza al- 
coolica e più se si vuole, con un grande ri 
sparmio. 

Inoltre operando con tale Composto, 
oltre ottenere un setondo vino di oltuma 
qualita @ colorito, non toglie clie ibiino st 
possa fare il sohto Yanelto mettendo s0.- 
lauto acqua sulle Vinacce, 


Dose per 100 Litri, costa Lire 4 
con istruzione. il 


Per quantità superiore a mille litri | 
sconto del 3 0g. 

Per l'acquisto rivolgersi direttamente || 
al Laboratorio ehimico-Enologico M. Mirra. iti 
Piacenza ( Eouhu) — Farmavia P. Ziuzani, 
Piacenza. 

Ad ovviare contraffazioni esigere la firma 
a mago dei preparatore M. MIKKA, sopra 
ciascuna scatola o pacco. Si speuisce franco 
d'ogni spesa per tutto i Regno qualunque 
quanuta contro  Fiuessa dell'ammontare 3 
par l'estero aggiungere lo spese d'invio, 





Non si fanno spedizioni contro assegno 


Si raccomanda chiarezza d’ in-| 
dirizzo pel pronto recapito. 


S0e|eese 








LIETTA NOTATI ETIENNE ELEZIONI LICIA CAIRO EIA Ca 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA 


Udine — VIA MERCATOVECCHIO N. 5 e 7 — Udine 


Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, cece. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 


Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 


UNICO DEPOSITO 3 


BICICLETTE 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere (= 
Lo da Lire 250, 300, 350, ecc. SIE 
RINETTI-STUCCHI - RALEIGH - ADLER altre. 


Assortimento completo ‘accessori per biciclette — Camere d’ aria © coperture di tutti i tipi e qualità, 


Noleggio biciclette -- Officina per riparazioni. 


















\igina conviene pagare antecipato. 




























SI 


ene 


n RUAZIONE:S] | 
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Va 


































Uno chioma folta e fluente La barba e i capelli 
è degna corona aggiungono all’ nomo aspelto 
della bellezza di bollezzo, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE | 


PROFUMATA ED INODORA 7 


L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche le 
quali soltanto sono mn possente e tenace rigeneratore del sistema capil- 
lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedi a 
caduta prematura. Dssa ha dato risultati immediati e soddisfacenti: Î 
anche quando la caduta giornali dei capelli era fortissima. E ‘voi:0, 
midri di faniglio, usate dell'’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare | uso e loro assicurérete 
un’ abbondante capigliatura. 

ATTESTATE 
Signori ANGELO MIGONE e C. Profumieri Milano. 

La loro Acqua Chinins Migone sperimentata già più volto la trovo In migliore acqua ‘ 
da toletla per ja testa perchè igienica nel vero senso, 0 «li grato profumo e véra- 
mente mdatta agli usi atttribuitele dall' inventore, Un bravo e buon parrucchiere ‘no ‘ 


dovrebbe essere sempre fornito. n 
Tanti 1allegramenti e salutandoli mi professo di Loro devotissimo 


Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale sanitario 
LATERA {Roma} 

L'Acqua Chinîna Migone tanto profumata che inodora non si vende a peso, ma ‘NI 
solo in fiale da L. 1.54) L. 2, e în bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 850" SI 
la bottiglia da tutti è Farmacisti, Pr fumieri è Droghieri del Regno. 

Beposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 1 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 













































































= VITULINA = 


FARINA LATTEA SPECIALE PER 1’ ALLEVIMENTO DEL VITELLI 



































LO 4 E DEI LAPTONZOLI EQUINI SUINI ED OVINE x $ 
s, è, I 
SOL uso di questo prodotto, composto di sostanze eminentemente nutritivo e sane, ga- Xx ' 
rantisce lo sviluppo regolare dei lattonzoli sottoposti a-tale regime. PI ; 
e L'uso della VITULINA è necessario nello tsnute ovo il latte di vacen'è nsato per 4 ( 
SS la fabbricazione del formaggio e del burro a dove è venduto pel consumo ilei pubblico. ( 
Z La VITULINA è il miglior alimento au-iliario pei lattonzoli allevati coi cascami del 25 
® latte (latto scremato. siero di zangola, ecc.). 7 ** ‘ 
Pa L'uso delia VETULINA assicura l'economia del 40 0(0 a confronto dell’ allevamento Mt 
N Patio col lette di vacca. 2 b9a l 
0 La VITULINA è fornita a L 0,75 ai kg. in sacchetti di carta impermenbile da 5 £Y £ 
SE kg. imballati in casse di legno. Me 
DA La VIPULINA è fabbrienta escinsivamente nello Stabilimento della Saciecd Italiana Sg 1 
per la produzione di ali nenti igienici per bambini di proprietà della ditta Paganini, ( 
MW Villani e C., Milano. È 3 
bd À o 
n 0 
MW Rappresentante per UDINE e PROVINCIA : VW e 
i esso . n 
2 Francesco Minisini - Udine D 
6 3 
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